
Le elezioni di oggi rappresentano una delle riforme democratiche varate da Betancour 

Colombia, il voto della speranza 
La scena politica 
è ancora dominata dalla 
violenza degli 
squadroni della morte 

PAIHOSTHO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• I CITTA DEL MESSICO So­
no solo elezioni amministrati­
ve, ma sono tra le più Impor­
tanti della tormentata storia 
colombiana Oggi, per la pri­
ma volta, 1 cittadini sono chia­
mili ad eleggere direttamente 
I propri rappresentanti locali, 
In compimento di una delle 
riforme democratiche varate 
dall'ex presidente Belisario 
Betancour Ma, ancora una 
volta, e la violenza degli squa­
droni della morte a dominare 
la «cena politica 

GII ultimi II hanno uccisi ad 
Uraba, al nord, nella zona sel­
vosa al confini con Panama 
39 contadini delle piantagioni 
bananiere. Li hanno prelevati 
all'alba nelle loro case, Il han­
no allineati al centro della 
piazza de) villaggio e II hanno 
trucidati a falliche di mitra 

Tra essi molti erano membri 
della Union Patnotlca Tutti 
erano sindacalisti Nessuna 
firma, ma lo stile lascia pochi 
dubbi l'eccidio è opera di 
uno dei 140 gruppi paramilita­
ri che operano Indisturbati nel 
paese È In questo clima di 
morte che, oggi, i colombiani 
si apprestano a dare corpo ad 
una delle riforme democrati­
che con le quali, nel suol quat­
tro anni di mandato 
(1982-1986), Il presidente Be­
lisario Betancour aveva timi­
damente tentato di allargare 
le basi asfittiche dello stato 
Le elezioni dirette del rappre­
sentanti locali erano uno del 
punti concordati nella fragile 
tregua che, alla fine dell 84, 
era stata Urinata dalla quasi to­
talità delle organizzazioni 
guerrlgllere L'accordo preve­

deva una sospensione del 
combattimenti ed un progres­
sivo reinserimento nella vita 
civile, la fine del quarantanni 
di quasi Ininterrotto stato d'as­
sedio, la riforma agraria, Il de­
centramento politico, la rottu­
ra di un bipartitismo «troppo 
perfetto» che, nel coreo dei 
decenni, aveva mascheralo la 
debolezza di una democrazia 
senza consenso 

Le elezioni che si svolge­
ranno oggi non sono che l'ul­
timo scampolo di quella spe­
ranza La nlorma agraria non 
è mai neppure cominciata e la 
logica dello stato d'assedio 
continua a dominare uno sce­
narlo dove il trionfo della vio­
lenza sembra ormai preludere 
al disfacimento di ogni resi­
duo di struttura statale Del so­
gno di Betancour, come ha 
scritto qualcuno con un ama­
ro paradosso, -non sopravvi­
vono che I morti*' I dirigenti 
della guerriglia che, usciti dal­
la clandestinità, sono stati as­
sassinati ad uno ad uno, I con­
tadini ed I sindacalisti massa­
crati, le almeno cinquemila 
vittime che, negli ultimi due 
anni, sono cadute sotto I colpi 
degli squadroni della morte. 
La Union Patrlotlca - il partilo 
politico fondato dalle Fare, la 
più antica organizzazione 

Schiacciati dalla folla contro i cancelli 

Nuova strage allo s 
80 morti in Nepal 
Dopo la tragedia di Tripoli, dove per il crollo di una 
tribuna dello stadio cittadino decine di persone 
hanno perso la vita, un'altra spaventosa strage si è 
verificata in uno stadio, durante un Incontro di 
calcio. È avvenuto a Katmandu, capitale del Nepal, 
dove almeno 80 persone sono state uccise dalla 
lolla che fuggiva tentando di ripararsi da una vio­
lenta grandinata che aveva investito lo stadio. 

ma KATMANDU A meno di 
48 ore dalla tragedia dello sta­
dio di Tripoli, dove decine di 
persone (la dira esatta non è 
aiata ancora accertata) hanno 
peno la vita a causa del crollo 
della balaustrata di cemento 
di una tribuna, un'altra spa­
ventosa tragedia ha funestato 
un Incontro di calcio In uno 
stadio 

£ avvenuto a Katmandu, la 
capitale del Nepal I morti so­
no stati almeno ottanta, se­
condo ali ultimi dati fomiti 
dalle autorità locali, ma la ci­
fra, purtroppo, sembra desti­
nata a crescere, anche perchè 
molti tariti sono stati ricovera­
ti nell'ospedale della capitale 
In condizioni disperate La 
causa della tragedia starebbe 
in una banalissima grandinata 
la gente cercava di uscire dal­
lo stadio, ma I cancelli erano 
chiusi, e decine di persone so­
no rimaste schiacciate contro 
le Inferriate dalla folla che, 
Ignara, continuava a spingere 
nel tentativo di uscire per met­

tersi al riparo dalla violenta 
grandinata 

Tutto ha avuto Inizio verso 
la fine dell'Incontro di calcio 
Ira la nazionale del Nepal e 
quella del Bangladesh Man­
cavano pochi minuti alla fine 
della partita quando una bufe­
ra di grandine e vento a fortis­
sima velociti si è abbattuta 
sullo stadio della capitale 
L'arbitro non aveva ancora fi­
schiato la fine dell'Incontro, 
quando la gente si è spinta 
correndo verso le uscite, ten­
tando di metterai al riparo fuo­
ri dagli spalti a cielo aperto 
dello stadio 

La tragedia si è verificata 
davanti al cancelli. E forse la 
causa, stando almeno a una 
prima ricostruzione, starebbe 
In un eccesso di zelo della po­
lizia addetta alla sorveglianza 
del complesso sportivo citta­
dino I cancelli, che sarebbe­
ro dovuti essere aperti solo al­
la fine dell'Incontro, erano an­
cora chiusi Al primi spettatori 
che si sono precipitati verso le 

uscite, I poliziotti di guardia 
avrebbero detto di rientrare, 
poiché non c'erano state di­
sposizioni ad aprire I cancelli 
prima della fine dell'incontro, 
Fermare una folla di decine di 
migliala di persone a quel 
punto era un'impresa impossi­
bile E in un attimo, quelli che 
erano più vicini al cancelli so­
no stati schiacciati contro le 
Inferriate da migliaia di perso­
ne che, senza capire quanto 
stesse accadendo a poche de­
cine di metri da loro, conti­
nuavano a spingere tentando 
di uscire 

Quando finalmente i varchi 
sono stati aperti, restavano a 
terra centinaia di persone cal­
pestate e schiacciate Secon­
do Il "Blr hospital", il centro 
di soccorso più vicino allo sta­
dio di Katmandu, dove sono 
stati raccolti feriti e vittime, I 
morti sarebbero 65, mentre I 
feriti (alcuni dei quali In con­
dizioni disperate) sarebbero 
circa 2S0 Ma altri testimoni 
dicono che all'interno del 
campo di calcio giacciono an­
cora una ventina di cadaveri, 
il che farebbe salire il numero 
delle vittime a più di ottanta 

Non è la prima volta, pur­
troppo, che Incidenti con una 
dinamica di questo tipo av­
vengono in uno stadio Alcuni 
anni fa decine di persone mo­
rirono schiacciate contro 1 
cancelli dello stadio di San 
Paolo, In Brasile, nello stesso 
Identico modo 

Proibito anche il Comitato per la democrazia 

Sudafrica: restrizioni 
poliziesche per Tutu 
Nuovo giro di vite del governo razzista sudafricano 
contro Te organizzazioni antiapartheid. Ieri è stata 
proibita l'attività di un gruppo di opposizione nato 
appena cinque giorni fa, per iniziativa dell'arcive­
scovo anglicano di Città del Capo e premio Nobel 
per la pace, Desmond Tutu. La nuova organizza­
zione era nata per curare gli interessi delle 17 asso­
ciazioni messe fuori legge il 24 febbraio. 

• • JOHANNESBURG II nuo­
vo gruppo di opposizione na­
to per Iniziativa dell arcive­
scovo anglicano, Tutu, Il «Co­
mitato per la difesa del dlntti 
della democrazia», si propone 
di curare gli Interessi del Fron­
te democratico unito (Udì), e 
delle altre 16 organizzazioni 
di opposizione colpite da se­
vere misure restrittive il 24 
febbraio scorso La decisione 
di proibire le attività della 
nuova organizzazione è stala 
comunicata personalmente 
dal ministro di polizia, 
Adrlaan Vlok, che ha vietato il 
primo comizio Indetto dal co­
mitato per oggi nell aula ma­
gna dell'università per meticci 
•western Cape» All'iniziativa 
di Tutu ha aderito un altro 
strenuo oppositore dell'apar­
theid, Allan Boesak, presiden­
te dell'Alleanza mondiale del­
le Chiese riformate, uno del 

fondatori dell Udì, il più forte 
movimento di opposizione al 
regime razzista di Pretoria 

L'interdizione delle attività 
delle 17 organizzazioni antia­
partheid, ed ora del nuovo 
movimento promosso da Tu­
tu, sono prese in base ai poteri 
delegali al ministro di polizia 
dallo stata di emergenza in vi­
gore in Sudafrica fin dal 12 
giugno 1986 Subito dopo le 
misure restrittive imposte aite 
17 organizzazioni di opposi­
zione, Tutu aveva dichiarato 
che avrebbe raccolto il «guan­
to di sfida» lanciato dal gover­
no, ed avrebbe fatta sua la 
causa delle organizzazioni del 
movimenti colpiti dalle misure 
poliziesche 

Le autorità di polizia hanno 
risposto proibendo, oltre alle 
manlleatazionl In programma 
por oggi, anche II servizio reli­
gioso della domenica nella 

cattedrale di Cittì del Capo, 
accusandolo di essere stato 
pubblicizzato come un comi 
zio per la giornata di sostegno 
ai comitato dei genitori dei 
detenuti, uno dei movimenti 
colpiti dalle restrizioni di feb­
braio 

Per tutta nsposta, il consi­
glio sudafricano delle Chiese 
protestanti e la Conferenza 
episcopale cattolica sudafn-
cana, hanno pubblicato ieri su 
alcuni giornali sudafricani un 
inserto a pagamento nel quale 
pubblicizzano la «giornata dei 
detenuti», ed invitano II pub 
blìco a partecipare ai «servizi 
religiosi al chiuso» a Durban, 
Johannesburg, Pori Elizabeth 
e Città del Capo La cerimonia 
di Johannesburg si svolgerà 
nella chiesa di «Regina mun­
di», al centro della megalopoli 
nera di Soweto Ad essa do­
vrebbe partecipare, fra gli al-
tn, 11 segretario del Consiglio 
delle Chiese, Frank Chikane, 
ed il vescovo cattolico di Jo 
hannesburg, R Orsmond 

Rabbiosa la reazione del 
governo di Pretoria che, per 
bocca del ministro di polizia 
Vlok, ha minacciosamente In­
vitato «certi ecclesiastici ad 
abbandonare la strada del 
confronto diretto con le auto­
rità» 

guerriglie» del paese, per 
partecipare al nuovo processo 
- ha pagato II prezzo forse più 
alto nella gestazione di questa 
•impossibile» democrazia 
quasi 700 militanti assassinati 
Tra essi anche il suo presiden­
te, l'avvocato Alme Pardo 
Leal 

E, sulle cenen insaguinate 
di questo progetto di «conci­
liazione nazionale», è venuta 
profilandosi, ogni giorno con 
più forza, la realtà di un'altra 
sfida mortale, quella del «nar-
cosistema» che, consolidatosi 
tra le pieghe dello Stato, ten­
de ora a «farsi potere» Carlos 
Mauro Hoyos, il procuratore 
generale della repubblica, è 
stato assassinato poche setti­
mane fa e la stessa sorte aveva 
seguito quanti, In questi anni, 
avevano cercato di contrap­
porsi all'Istituzionalizzazione 
dell'Illegalità' oltre 40 giudici, 
12 giornalisti, una quantità im­
precisata di poliziotti e di fun­
zionari statali È una guerra 
profondamente compenetra­
ta con quella che l'oligarchia 
e l'esercito vanno combatten­
do per impedire ogni cambia­
mento, gli squadroni della 
morte sono per lo più formati 
da membri delle forze armate 
e da killer al servizio del nar-

Piccoli venditori ambulanti al centro di Bogotà 

cotrafficanti 
Si va alle urne, dunque, In 

un clima di guerra, eppure per 
la pnma volta dopo molti anni 
- in questo paese dove meno 
del 40% dei cittadini usa il 
propno diritto di voto - si par­
ia della possibilità che la par­
tecipazione elettorale subisca 
un'Impennata La speranza, 
nonostante tutto, non è mor­
ta, almeno tra le masse popo­

lari mercoledì uno sciopero 
generale contro la violenza ha 
paralizzato il paese Sci mesi 
ia, le manifestazioni per I as 
sassimo di Aime Pardo Leal 
furono imponenti ovunque 
Le organizzazioni guerrighere, 
unitesi nella «coordinadora», 
sembrano decise ad allaccia­
re Il discorso delta democra­
tizzazione interrotto nel san­
gue 

Si tratta di una battaglia an 
cora aperta, che oggi passa 
per 1 elezione diretta di 1 009 
sindaci e di 10 543 consiglieri 
comunali in tutto il paese Be 
tacour aveva compiuto uno 
sforzo, timido e contradditto 
rio, per far leva sulla forza di 
un vero processo democrati 
co Ma sapra il suo successo 
re l incolore Virgilio Barco 
fare altrettanto? 

Concesse 20 autorizzazioni 
Disgelo tra Cuba e Chiesa 
Tornano all'Avana 
i sacerdoti stranieri 
M L AVANA L arcivescovo 
dell'Avana, monsignor Jaime 
Ortega, ha confermato attra­
verso una pubblicazione della 
Cuna il prossimo arrivo nell i-
sola di una ventina di sacerdo­
ti stranieri e più di trenta suore 
appartenenti a vari paesi euro­
pei e latinoamencani Fra essi 
figurano anche alcuni sacer­
doti cubani che nei primi anni 
della rivoluzione avevano ab­
bandonato il paese 

È la prima volta che il go­
verno accoglie una richiesta 
di questo tipo avanzata diret­
tamente dalla conferenza epi­
scopale cubana, il che testi­
monia - a detta dello stesso 
vescovo Ortega - un migliora­
mento dei rapporti fra la Chie­
sa e il governo 

1 vescovi avevano chiesto il 
permesso di residenza a Cuba 
per 52 sacerdoti, ma fino a 
questo momento sono state 
concesse venti autorizzazioni 
D altra parte, la missione delle 
suore è stata sempre apprez 
zata dalle autorità, soprattutto 
per quanto riguarda la loro at­
tività in favore degli anziani, a 
tal punto che una volta Fidel 
Castro disse che, con la loro 
missione, le suore cattoliche 
erano «più comuniste del per­

sonale civile addetto al fun­
zionamento degli ospizi» Un 
altro sintomo di distensione 
nei rapporti fra Chiesa e go­
verno, è la autorizzazione 
concessa ali episcopato per 
l'acquisto di automezzi che 
saranno messi a disposizione 
dei parroci in diverse provin­
ce, soprattutto quelli che de­
vono coprire grandi distanze 
fra una chiesa e l'altra Le au­
torità hanno autonzzato an­
che l'importazione di libri reli­
giosi, riguardanti teologia, sto­
ria delle religioni eccetera, af­
finché l'episcopato cubano 
possa allestire moderne bi­
blioteche in tutta 1 Isola 

Va aggiunto che è in fase di 
allestimento un centro audio* 
visivo dove saranno elaborati 
videofìlm di argomento re-i 
gioso, mentre lo Stato ha ac­
cettato di finanziare i restauri 
di alcune chiese d importanza 
storica Intanto, la conferenza 
episcopale degli Stati Uniti t-
impegnata in questo momen­
to, attraverso una funzionanti 
della Cuna americana attual­
mente all'Avana, in trattativa 
con il governo cubano affin­
ché sìa rimesso in libertà un 
gruppo di prigionieri politici 
disposti a emigrare negli Stati 
Uniti 

Il bilancio è di un morto. Ma nei territori occupati ci sono state altre tre vittime 
A Gaza e in Cisgiordania martedì e mercoledì sciopero generale 

Raid israeliano contro Al Fatali a Sidone 
Tel Aviv si vendica dell'assalto del commando pale­
stinese ad un autobus israeliano con un raid aereo 
contro le basi di Al Fatali alla periferia di Sidone, nel 
Ubano meridionale. Il bilancio è di un morto e una 
decina di ter"'. Ma altri tre giovani palestinesi sono 
rimaste vìttime della repressione nei territori occupa­
ti. intanto per martedì e mercoledì il fronte della 
protesta ha indetto lo sciopero generale. 

• • GERUSALEMME. Utiliz-
umdo come sempre la dottri­
na del colpo su colpo Israele 
si e vendicata dopo l'assalto 
del commando palestinese ad 
un autobus Israeliano (nell'a­
zione tre passeggeri e tre assa­
litori erano rimasti uccisi) ec­
co, puntuale, la ritorsione di 
Tel Aviv Ieri un gruppo di cac­
cia israeliani ha effettuato un 
raid contro le basi di Al Fa-
tati,Il principale gruppo del-
l'Olp, situate alla penferia di 
Sidone, nel Ubano meridiona­
le. L'attacco ha causato la 
morte di un palestinese e il fe­
rimento di altri dieci L'opera­
zione è Iniziata alle 14,30 di 
Ieri ed è durata appena dieci 
minuti Quattro cacciabom­
bardieri hanno effettuato al­
trettanti passaggi sul quartieri 
periferici di Aahraflveh, Min-
veh, Qralveh e Ein E! Dilb, la­
sciandosi dietro solo cumuli 
di macerie fumanti. Gli uomini 
di Al Fatati hanno cercato di 
rispondere al raid sparando 

con I loro cannoni antiaerei, 
ma senza alcun risultato con­
creto, stando a quanto affer­
mato da un portavoce del mi­
nistero della Difesa israeliano 

Quella di Ieri e la seconda 
Incursione dell'aeronautica 
militare con la stella di Davide 
contro le basi palestinesi In li­
bano nel cono dell'anno II 
precedente raid ebbe luogo II 
2 gennaio scorso, bersaglio 
furono le basi di Al Fatali e del 
Fronte popolare per la libera­
zione della Palestina II bilan­
cio fu di 21 morti e una trenti­
na di feriti II blitz Israeliano 
fece seguito, quella volta, al­
l'infiltrazione di tre guerngllen 
in deltaplano in alta Galilea 
l'operazione costò la vita a sei 
soldati Israeliani 

E intanto continua la duris­
sima repressione nei territori 
occupati. L'agenzia palestine­
se Wafa ha segnalato la morte 
di altri giovani palestinesi, due 
a Gaza e uno in Cisgiordania, 

Una base palestinese di Sidone dopo II raid Israeliano 

nelle odierne dimostrazioni 
antlsraellane avvenute nel ter-
ntori occupati. Il fronte della 
protesta, tuttavia, si amplia 
sempre di più per il 15 e 16 
marzo (martedì e mercoledì) 
sono state indette due giorna­
te di sciopero generale sia a 
Gaza che in Cisgiordania. Ra­
dio Gerusalemme comunica, 
nel frattempo, che circa 300 
poliziotti palestinesi, in mag­
gior parte in servizio nelle 
aree di Ramallah, Gerico, Be­
tlemme ed Hebron hanno ras­
segnato le dimissioni Il gesto 
è una conseguenza dell'appel­

lo contenuto nel volantino nu­
mero 10 (emesso nel gloml 
scorsi dalla dirigenza clande­
stina palestinese della rivolta 
nei temton occupato nel qua­
le si sono chieste le dimissioni 
di tutu i palestinesi in servizio 
nella forza di polizia locale, 
che è al comando di ufficiali 
israeliani. Alle dimissioni 
avrebbe anche contnbuito 
l'uccisione di un poliziotto pa­
lestinese, alcuni giorni fa a 
Gerico 11 sindaco di Betlem­
me Elias Freij ha detto che tut­
ti I 50 agenti in servizio nella 
cittadina si sono dimessi La 

A New Delhi per ora manca un'alternativa credibile 

Gli indiani «perdonano» Gandhi 
nonostante gli scandali 
Un sondaggio d'opinione nvela che se si votasse 
oggi Rajiv Gandhi vincerebbe le elezioni, anche se 
la sua popolarità è fortemente diminuita rispetto al 
giorno in cui divenne primo ministro dell'India. 11 
fatto è che i cittadini non sembrano trovare per ora 
un'alternativa valida né nella sinistra né nei gruppi 
religiosi fondamentalisti né nel nuovo movimento 
dell' «incorruttibile» Pratap Singh. 

GABRIELLA TAVERNESE 

• • NEW DELHI Se le elezio­
ni generali venissero indette 
ora, Rajiv Gandhi e il Congres­
so (D le vincerebbero Questo 
il multato di un sondaggio 
d'opinione commissionato 
dal settimanale «India Today» 

Come mai si chiedono os­
servatori politici e lo stesso 
settimanale, Rajiv Gandhi, no­
nostante sia da mesi sotto i 
colpi di colossali scandali 
economici e politici - gli affari 
del traffico di armi con la Sve­
zia e la Germania occidentale 
conclusi dietro pagamento di 
Ingenti tangenti a persone vi­
cine al governo - continua ad 
avere un consenso così am­
pio? Il fatto è che al momento 
non c'è un'alternativa 

Non è un'alternativa la sini­
stra che, dopo la vittoria dello 
scorso anno nel Bengala e nel 
Kerala, continua ad essere di­
visa, non lo è Vishwanach 
Pratap Singh, l'ex ministro 
delle finanze, benché univer­
salmente reputato onesto e in* 
corruttibile Anche se, senza 
dubbio, lo «Jan Moretta», mo­
vimento popolare da lui fon* 
dato, alle prossime elezioni 
dell'89 sottrarrà voti al Partito 
del Congresso (l), nessuno 
più considera la possibilità 
che possa diventare lui il pros­
simo primo ministro 

Svanita per sempre l'imma­
gine di uomo nuovo, dall'am­
pia visione politica che non 
sacnfica gli ideali al, successi 

politici immediati, immagine 
che lo aveva portato alla guida 
del paese all'indomani della 
morte di sua madre Indirà, 
nell'84. Rajiv Gandhi a distan­
za di tre anni sembra total­
mente cambiato Allontanati 
dal governo ed espulsi dal 
Congresso (Q1 tecnocrati, in­
sieme ai quali aveva promesso 
dì portare l'India velocemente 
nel XXI secolo, si è rivolto ver­
so la vecchia guardia del Con­
gresso (0, i cauti burocrati 

Ma se un'alternativa al Con­
gresso (I) non ha ancora pre­
so forma, un'opposizione sì, 
ed è forte ed ampia, va dalle 
sinistre ai gruppi religiosi fon­
damentalisti, soprattutto indù 
Prese le distanze dalla «mid­
dle class», sua entusiasta so­
stenitrice fin dall'inizio Rajiv 
Gandhi sta cercando ora di re­
cuperare I setton della società 
che tradizionalmente hanno 
dato il voto al Congresso (0 ì 
musulmani, le caste più basse, 
gli intoccabili, le donne Sta 
cercando anche di affrontare i 
problemi dell'economia con 
più competenza 

Sempre secondo i nsultatl 

pubblicali da «India Today» gli 
Indiani hanno aumentato le 
cntiche per l'andamento del­
l'economia. L'aumento dei 
prezzi di generi pnman, gli alti 
costi dei fertilizzanti e degli al­
tri materiali per l'agricoltura, 
la paura che una seconda as­
senza di piogge quest'anno 
peggion la situazione, ha dato 
origine a una serie dì lamente­
le contro la politica del gover­
no Accanto ai problemi eco­
nomici non mancano quelli 
politici relativi al rapporto tra 
governo centrale e governi lo­
cali Rajiv Gandhi, nell'ennesi­
mo tentativo di formare un 
gruppo di cui potersi fidare, 
ha per la ventiduesima volta 
nmaneggiato il governo met­
tendo uomini di sua fiducia 
nelle città più turbolente Ma 
quello che resta il pericolo più 
grave per l'unità indiana è il 
Punjab L'anno scorso i terro­
risti sikh hanno ucciso mille 
persone Nel gennaio di que­
st'anno oltre 200 Lo stesso 
capo della polizia del Punjab, 
Jullo Ribeiro, ha dichiarato 
due giorni fa che nella regione 
non è più possibile mantenere 
I ordine solo con la forza 

situazione è al centro di inten­
se consultazioni al vertici del­
la polizia di Israele dove si sta 
studiando cosa lare per per­
suadere gli agenti a ritirare le 
dimissioni II segretario gene­
rale dell'Orni, Javter Perez De 
Cuellar, ha espresso la sua 
«forte protesta» per la decisio­
ne statunitense di chiudere la 
missione Olp preso le Nazioni 
Unite II diplomatico ha co­
minciato a preparare un rap­
porto per l'assemblea genera­
le mentre l'ufficio legale del-
l'Onu ha Iniziato a esaminare 
le possibili risposte attuabili 

Parigi 

In piazza 
contro il 
razzismo 
e a PARIGI Un grande radu­
no politico-musicale ha nehia-
malo ieri decine di migliaia di 
giovani alle porte di Parigi in­
torno all'organizzazione «Sos-
razzismo*, che ha indetto la 
manifestazione allo scopo di 
sensibilizzare tutu l candidati, 
a sei settimane dal pnmo tur-
no delle elezioni presidenzia­
li, «sui problemi del razzismo 
e dell'uguaglianza dei diritti 
tra francesi ed immigrati» 

Il segretario generale del­
l'organizzazione, Enc Gheba-
li, ha precisato che «Sos razzi­
smo» non sostiene ufficiai 
mente nessun candidato, e 
che le sue iniziative sono inte­
se ad influire sulle scelte poli­
tiche dei candidati, piuttosto 
che su quelle degli etetton 
«Noi pensiamo che la lotta per 
l'eguaglianza dei dlntti e delle 
opportunità - ha detto Gheba-
li - trascenda qualunque poli­
tica di parte, ma debba entra­
re piuttosto In lutti i program­
mi in lizza» 

Al raduno di ieri, nel quale 
largo spazio è stato lasciato a 
diversi complessi musicali 
francesi e stranieri, brevi di­
scorsi sono stati pronunciati 
dai dingentl dell'orgamzzazio-

Gla Ieri il segretario di Stato 
americano George Shulu, ani­
matore del piano di pace, aver ! 
va protestato apertamente per8 

la decisione del Congresso 
giudicandola come «una delle 
più grosse stupidaggini latte 
dal Congresso negli ultimi un­
ni» L'amministrazione RIMI- * 
gan ha dato tempo fino al 31 » 
marzo all'Olp per lasciare % 
New York. C'è da segnalare, % 
infine, che una grande mani* 
festazione organizzata dal 
movimento «Pace adesso» si 6 * 
svolta ieri sera a Tel Aviv a fa- ( 

vore del piano Shultz 

Afghanistan 

Si dimette 
leader della 
guerriglia 
• • 1SLAMABAD II capo del­
l'alleanza dei sette partiti della 
resistenza afghana, Yunhis 
Khalis, si è dimesso ieri dal 
suo incanco, secondo quanto 
ha annunciato un comunicato 
dell'alleanza pubblicato a Isla* 
mabad, in Pakistan Yunhis 
Khalis, 67 anni, leader di una 
fazione moderata de) partito 
integralista della resistenza 
afghana «Hezb I Islamì», ha 
annunciato te dimissioni nel 
corso di una riunione, del 
consiglio supremo dell'allean­
za, giustificandole con ragioni 
di salute 

Secondo §li osservatori, le 
dimissioni di Khalis costitui­
sco un du*o colpo per la cre­
dibilità della resistenza afgha­
na le cui divisioni rendono 
praticamente impossibile lo 

forese di postinone chiare di 
rome alle proposte sovieti­

che e al negoziato in cor^o a 
Ginevra sul?Afghanistan C è 
chi sostiene, tra i muahetddin, 
che Khalis avrebbe abbando­
nato il suo posto di presidente 
perché negli ultimi tempi l 
moderati avrebbero acquieta­
to troppo peso in seno all'ai 
teanza e avrebbero ricevuto 
assicurazione dalle autorità 
pakistane che un accordo ver­
rà firmato probabilmente A Gi­
nevra Contro questo accordo 
si oppongono i partiti fonda-
mentalisu islamici 
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